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Celebraziotti d'el Clorioso Transito

di San, Girolumo Emiliani

8 FEBBRAIO

lnizio celebrazione di SS. Messe continue.

S. Messa nella Cappella del Transito.

S. Messa Prelafizia di S. E. Mons. Clemente Gaddi Arcivescovo,
Vescovo di Bergamo.

Pellegrinaggio Volivo della Parrocchia di Vercurago.

S. Messa Solenne celebrata dal Rev.mo P. Generale dei Padri

Somaschi P. GIUSEPPE BOERIS, con assisfenza Pontificale di Sua

E. Mons. Clemente Gaddi.

Vespri Solenni offìciati dal Rev.mo Mons. Enrico Assi Prevosto

di Lecco, segue la Benedizione Eucaristica.

S. Messa distinta e Solenne Repcsizione dell'Urna lrôsportatô
processionalmente all'altare del Santo.

quale sarà il loro domani?

Quanto abbiamo bisogno di lui e deìla

sua opera nella sola nostr-a ltalia, senza

volel sconfinare all'estelo dove i pro-
blemi sono perlomeno raddoppiati o tri-
plicati, ce I'ha bruscamente rivelato la

recente inchiesta televisiva, seria e ben

condotta, sui < flgli della società >, ri-
gualdante la piaga della gioventir ab-

bandonata.

E' una tristissima tragedia quella che

colpisce oggi la nostla patria dove esi-

stono più di centomila bambini - sotto
i nove anni - i quali sono stati abban-

donati dai genitori. C'era da limanele
sbalolditi ed angosciati nell'ascoltare le
confessioni dei ragazzi abbandonati e

delle madri costrette a rinunciare al

frutto di un amore sventurato.

" 1)¿ ¿a.,ro ßttl rúi!,e da¿ &e!þ"

ATTUALITA

DI SAN

GIROLAMO El\/lILIANI

Quando si pensa che ogni quaranta mi-
nuti nasce un italiano senza nome - e

sono diecimila in un anno - il cui av-
venire è seriamente pregiudicato perchè

la sua infanzia passerà senza il calore

degli autentici affetti familiari. Quando
si pensa che la nostra società giudica

colpa meno grave abbandonare una crea-

tura umana al suo destino che chiamarla
alla vita aI di fuori delle leggi sacrosan-

te del matrimonio. Quando si pensa che

tra vent'anni questi N.N. del 1964 si
presenteranno alla ribalta della società

per condannarla e combatterla, allora
viene spontaneo esclamare: vieni, torna
San Girolamo, torna ad aiutarci. molti-
plica e diffondi la tua opera per questa

gioventù così bisognosa di tutto, tu che

ne sei stato eletto santo patrono !
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VENERDI' 29 GENNAIO

lnizio Solenne Novena in onore di S. Girolamo.

ore I S. Messa distinta all'allare del Santo.

ore 20 S. Rosario, Pensiero, Litanie, lnno, BeneCizione Eucarislica

DOMENICA 7 FEBBRAIO

ore l5 Trasporto dell'Urna all'altare Maggiore.
Primi Vespri offciati dal rev.mo Mons. Arciprete di Calolziocorte

ore 17 S. Messa Vespertina.

IUNEDI'

ore 5

ore 6

ore I

ore 9

ore l0

ore l5

SOMIVIARIO:

ore l8

DOMENICA I4 FEBBRAIO

FESTA DI S. GIROTAMO At SANTUARIO DEI.TA VAIIETTA

ore 8,30 S. Messa distinta.

ore l0 S. Messa Solenne con discorso. Supplica al Santo e Bacio

della Reliquia.

Celebrazioni del Transito di S. Girolamo o Attualità di S. Girolamo
o Calendario l537 o ltesl¡moni della Passione o Fratelli Coadiutori
o Panorama Religioso Mondiale o E' morto P. Corlelezzi o Come

vive la Parrocchia o Pellegrinaggi o Offerte.



E' facile mettelsi dalla par-te del giudice;
è facile stracciarsi Ie vesti e condannare
il tristissimo fenomeno deile rapazze
madri. Ma a che serve? San Girolamo
non versò lacr-ime stelili, non giudicò,
non condannò. Sapeva fin tloppo che

tutti, in qualche modo, sono correspon-
sabili di questi mali sociali. Preferì per--

ciò studiare a fondo il problema e risol-
verlo con metodi platici e deûnitivi. EgIi
vi riuscì perfettamente, tanto che la
Chiesa 1o volle onorare con quel bellis-
simo titolo che esalta Ia sua paternità
spirituale, la sua missione salvatrice. E'
al suo esempio ed al suo insegnamento
che dobbiamo tornare, senza dilazioni.

Innanzitutto bisogna riguadagnare un
senso più vivo e consapevole dei sacri
ed inviolabili diritti della vita umana e

della persona come tale. Poi bisogna li-
berarsi dalla farisaica convinzione che
noi apparteniamo alla schiera degli one-
sti e che non abbiamo palte alcuna in
questa tragedia. Infine, bisogna darsi da
fare, come ha fatto lui.

in preghiera all'altare del 5anto

Ai suoi tempi egli fu un pioniere. Iniziò
gli istituti-famiglia che si presero cura
d-eg^i orfani e degli abban.Conati. Fondò
un Ordine religioso, i PaCri Somaschi,
che ne continuasse il lavolo. Sul suo

esempio, da quattro secoli oLmai, si sono

rnoltiplicati istituti, società, compagnie e

congregazioni che si occupano della gio-
ventù abbandonata, eppuì'e non basta
ancora. Non basta ancot'a perchè la gran-
de massa del laicato cattolico è rimasta
immersa nella sua apatia e irlesponsa-
bilità per cui non sa andal più in Ià,

novanta volte su cento, di una lacrima
sentimentale o di una condanna amara.

San Girolamo Emiliani, questo stupendo
laico, r'innova oggi l'invito a tutti i laici,
u-omini e donne, padri e madri di fami-
glia, giovani e sposati, affinchè diano una
mano alla t'isoluzione di questo glavis-
simo probÌema, secondo queste dilettive
fondamentali:

1. assistere attivamente gli istituti-fa-
miglia già esistenti e potenziarne la
capacità educativa.

2. aprire nuovi nuclei familiari nelle
zone più bisognose, dedicando in par-
te o del tutto la propria attività alla
salvezza di questa gioventù.

3. far plessione sui legislatori affinchè
eliminino gli assurdi anacronismi
che regolano l'adozione e I'affiliazio-
ne, per dar modo a famiglie auten-
ticamente clistiane di accogliere e

salvare questi < figli della società >.

4. impegnalsi a rnoralizzare I'ambiente
in cui ciascuno vive, con lo splendore
di una condotta chiaramente e com-
pletamente clistiana.

5. dedicare la propria vita, se così sug-
gerisce I'ispirazione intelna, all'assi-
stenza e rieducazione della gioventÌr
abbandonata, sia nelle forme tradi-
zionali degli Ordini religiosi come
quello dei Padri Somaschi, sia nelle
forme moderne degli Istituti secolari.

Fatto questo, la nostra coscienza potrà
dirsi tranquilla davanti a Dio, perchè
potremmo dir"e in tutta sincerità di aver
fatto tutto il possibile per aiutare questi
piccoìi fratelli di Gesù.

la Vallctta e la Rocca,

il nido dell'aquila
Girolamo Emiliani

CALENDARIO
I537

Mediante un'accurafa indagine scientifica è
stato possibile ricostruire con assoluta pre-
cisione l'esatto calendario del febbraio .l537,

che vide il glorioso trapðsso di San Giro-
lamo Emiliani. Eccolo ,

I giovedì
2 venerdì
3 sabato

4 DOMENICA DI SESSAGESIMA
(il Sanlo è colpito dalla peslilenza)

5 lunedì
ó marledì
Z mercoledì
8 giovedì - DIES NATAIIS

(nella notte dal Z all'8)
9 venerdì

I 0 sabato

lì
12

DOMENICA DI QUINQUAGESIMA

lunedì - (solenne commemorazione a

Bergamo, in die tertia)
martedì
mercoledì - (solenne commemorazione
a Bergamo, in die septima)
giovedì

t3
14

l5
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r 3ampro col volto co3ì allsgio e ¡orr¡dêntð

Di San Gir-olamo Emiliani possediamo

una preziosissima bioglafia scritta I'anno

stesso della sua morte, e opera di un

amico suo intimo che volle tuttavia con-

servare I'anonimo. Eccone la par-te che

riguarda gli ultimi giorni terreni del Pa-

dre degli orfani, tradotta dal d-ocumento

originale che si conserva nel Museo Ci-

vico Correr di Venezia.

<<Venne dunque, per uolontù diutna, una

epidemta nel Bergamasco, Ia quale, sco-

nosciuta dat medici, tn quattordicz o ptù

gzorni uccideua I'inf ermo. In questo tem-

po zl Sønto dzmoraua con moltt. det suoi

in VaI dt, San Ma.rtino e talora st, allon-

6i-

tanaua døt, compagnr,, st, rittraua da solo

tn una grotta per le sue contemplazioni.

Capitò in quet giorni che uno det suot

s'ammalasse e in pochr, giornt rtdotto
qll'estre.no e già in punto dt rnorte, era

ossisúiúo da molti, tra i quali c'era Gíro-

lqmo. Essendo stato quel tale infermo
un lungo ternpo senza parlare, ad un
tratto sí solleuò e, corne meglío poté,

disse: oh! che møt. ho ueduto! Ed essen-

dogli stato ch,iesto che cosa avesse uedu-

to, rtspose: ho ueduto un belltsstmo seg-

gto, círcondato da gran luce, ín esso un

fanciullo con una scrítta tn ntano, in cui
si leggeua << questo è lL seggto dt. Gírola-

mo Emílianz>.

Tuttz rimasero stuptti a questa rtuela-

zione e píù dt. tuttt, lui, Gírolamo. Volle

percíò undqrsene uia dí lì ed aí suoz che

gltelo irnpedíuano, rispondeua : Iasciate-

m| perchè tra poco nè uot, nè altrz mi

uedranno.

E quantunque cíò fosse di gran sospetto

ín chi udiua, pure nessuno poteua cre-

dere ch,e iL Sr,gnore lr auesse a prtuare

del loro pødre e pastore. Ma Iddzo be-

nr,gnzsstmo, per rzmunerare le sue føtz-

che e per far sí che non confi.diamo tn

creatura alcuna pe?' santa ch,e sía, lo

f ece inJermare della medestma pestt"len-

za, dalla quale grauetnente oppresso, ín

quattro gtorní rese I'antma al suo Fat-

tore, con tanta costanza ch,e maí mostrò

segno di timore, anzz dtceua di auer f attt,

i suoi pattí con Crzsto.

Esortaua tutti a segutre la uia del Cro-

czfisso, a dtsprezzare zl mondo, ad amarsí

I'un I'altro, ad auer cura deí pouerz. Di-

ceua che ch,t, compie talí opere non era

mai abbandonato da Dío.

Queste e simtli cose dícendo, lascíò la

mortale uíta e se ne andò a godere la

eterna, la quale zl Szgnore, per sua bon-

tà, uoglia pure a noí donare>>.

la Scala Santa chc porta all'eremo

Quattro giorni dopo la morte del Santo,

Mons. Guillermi, Vicalio Generale di

Bel'gar-r.ro, sclive ad un amico:

<< Penso che abbtate auuto notzzta della

morte del nostro rnagnifico Gtrolamo

Ernlltønt,, capitano ualorosísstmo dell' e-

sercíto dt, Cristo. Non mi dílungo a de-

scrzuerui la sua tnf ermttù e la sua nlorte,

perchè ut. Jareí spezzare il cuore.

Sembraua che auesse il Paradiso in ma-

no per la sicurezza sua; Jaceua diuerse

esortaztonz at, suoi e senxpre col uolto

così allegro e sorrzdente che ínnamorøua
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ed tnebrzaua all'ørnor dí Cristo chzunque

Lo guardasse. Pøreuq. che fosse così certo

di mortre, corne io son certo che scrzuo

questa lettera. Dtceua dí auer n'Lesso a

posto le sue cose e dí øuer fattr, í suor,

pattt, con Cristo. Mai fu ínteso nomtnare

Venezta e parenti; dt altro non ragtona-

Da se non di seguir Crtsto.

Prima di Nqtale partì di qut,; mi Denne

a trouare ín Vescouado, all'udtenza;,tní

s' t ngtnocchtò dznnanzí, raccomandando-

mt,la fede dí Crísto e chiedendomí per-

dono. Se ne partì pol, accornzatandosí

8*

per senxpre; da allora non I'ho píù ue-

duto. E' morto ín Sotnasco,.

Oggt sí è fatta la sua coïnfiLernorazíone

in alcuna dt queste Chtese; rnercoledì st,

f arà ll resto, corne se Josse morto íI Papa

e prù che profeta.

Egli sz era rtdotto a tale asttnenza e utl-
tà dz uiuere che più iæ bosso scendere

non poteua. Cosà è piactuto a Dto, ma io
non so se mat rnorì persona che ptù mí
attristasse. IL Signore ha spogltato que-

sto gregge det, suot, princtpalí dtrtgentí.

Io credo che non I'abbandonerà, anzi sto

ad aspettare quøIcuna dz quelle opere

ch'Egli sa fare con la sua sapienza e

onntpotenza tnfinita.

Se so¿ lungo, perdonatemt,. E' tunedì di
carneuale ed io mz uado così trastullan-
do con uoz. ll, Stgnore sia proptzto a colui

il quale rnorì tI sette del presente nLese>r.

l'ingresso alla grolla
delle contemplazioni

.r{!
t,

&rroe ßui

Fratelli
Coaditrtori
Sornasckri
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i f¡atelli Coadivto¡i allorniano il successore di San Girolamo

La gente d'oggi, nonostante tutto il senso di rnaterialismo che si
respira dovunque, ammira ancora i grandi ideali e la gioventù è
attratta forse da essi più ancora che nel passato.

Sappiamo che tutti i cristiani sono chiamati alla perfezione, anche
se non tutti nello Stato organizzato di perfezione, che è la Vita
Religiosa. Quanti sono ispirati ad entrarvi, per es. nell'Ordine dei
Padri Somaschi, trovano che vi sono due categorie di persone, i
Sacerdoti e i Fratelli. Non che la vita religiosa sia differente per
le due categorie, ma i compiti specifici sono diversi.

Ai Sacerdoti il Signore ha comandato di essere la luce del mondo
ed il sale della terra, mediante la predicazione del Vangelo, la
celebrazione del Sacrificio Eucaristico, I'amministrazione dei Sa-
cramenti, la direzione spirituale delle anime. Ai fratelli pure pre
scrive di essere sale e luce ma nella loro maniera diversa, non
essendo essi investiti dell'Ordine Sacro.

Infatti la vocazione del Fratello è una realtà di carattere spirituale,
e non economico. Cioè il Fratello non si fa Fratello per far ri-
sparmiare danaro alla sua comunità,e molto meno per guadagnarlo
ad essa. Egli entra come tutti gli altri membri dell'Ordine, per
dedicare la sua vita e tutto quello che ha secondo gli scopi dello
Ordine. fn altre parole egli cerca la salvezza e la perfezione spiri-
tuale per sè e per le anime con le quali Dio lo metterà a contatto.
Il lavoro materiale quindi, non è la parte più importante nella
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vita del Fratello. Le occupazioni esterne, temporali, in cui il Fra-
tello ordinariarnente esplica la sua donazione a Dio, hanno un
carattere secondario. Dio non ha infatti bisogno di ingegneri, pit-
tori, muratori o altro; Dio ha bisogno di anirne sante che diffon-
dano Ia sua luce divina nel mondo e lo condiscano col sale della
sapienza cristiana, anche se questo avviene, per i Fratelli, attra-
verso il quotidiano esercizio di una professione materiale. L'esern-
pio del Santo Fondatore è più che rnai convincente a questo pro-
posito.

San Girolamo Emiliani era un laico e tale volle serìlpre rirnanere,
sicchè i Fratelli possono vedere in lui I'esemplare perfetto della
vita religiosa in azione, con il rispetto della gerarchia dei valori,
dove la santificazione è il primo e I'ultimo pensiero, mentre tutto
il resto ha carattere solamente transitorio e strumentale.

I Fratelli Sotnaschi vanno rendendosi via via sernpre più conto
di queste realtà nei Convegni Mensili dedicati allo studio di im-
portanti problemi riguardanti la loio categoria. Essi vengono qui
a Somasca, vicino al Sepolcro glorioso del Fondatore, per ritro-
vare tutto lo slancio del loro spirito nel servizio di Dio.

Nell'immediato dopoguerra, il Capitolo Generale dell'Ordine in
considerazione clei grandi rneriti acquistatisi dai Fratelli durante
anni di difficilissime condizioni di vita, stabilì di elirninare il nome
di u laico " e di designare questa categoria di Religiosi col titolo
di Fratelli Coadiutori. Qualche anno dopo si concesse I'aggrega-
zione " in spiritualibus,' ai genitori dei singoli Fratelli, nell'atto
di emettere la professione solenne (mentre ai Sacerdoti la stessa
aggregazione spirituale all'Ordine si concede al tempo dell'Ortli-
nazione sacerdotale). Infine per far crescere in essi lo spirito di
unione e carità si prornossero i corsi di esercizi spirituali riservati
alla loro categoria. Più recentelnente ancora si è giunti all'orga-
nizzazione dei Convegni rnensili di cui si è detto sopra. Sono tutte
fasi successive di una sempre più vivida presa di conoscenza della
propria vocazioûe religiosa al servizio di Dio.

dono dei Fratelli Coadiutori
al Rev.mo P. Generale
nel Suo XXVo dí Sacerdozio

¡l Metropolita Meliton

DA RODI A ROMA

Nel mese di novembre dello scorso anno,

nell'antica Caltedrale di Rodi, l4 Vescovi

ortodossi celebrarono la divina liturgia, ir-rau-

gurandc ccsì la Terza Conferenza delle I4
C.llies: O;icdcsse srtrôrse tlel i-,rotrclc.

La Conferenza era stata proposta dal Pa-

triarca Ecumenico, ATenagora di Coslantino-

poli, < primus inter pares > tra i prelali or-

todossi, ma secondo la lradizione, egli non

era presente. A presiedere le sessioni quoti-

diane era il suc ccadiulore, il Melropclita

Meliton di Elicpcli, nra forse l'uomo più

influente era Mons. Nikodim di LeningraCo,

Vescovo della più grande diocesi orlodossa,

il PaTriarcaic di Mosca.

L'argomenlo principale della Conferenza era

il problema più scottante che si presenta

ora all'Ortodossia: come iniziare e porlôre

avanti il dialogo con Roma, aperto da Ate-

nagora e Paolc Vl a Gerusalemme. ll solo

fìssare sull'agenda quest'argomento produs-

se, due anni or sono, la secessione dei Ve-

Panonatrla
trl eligioso
M o nd iale

scovi greci, sempre sospettosi del potere di

Ronra. QuesTa volia invece essi furcno per-

suasi a prender parfe ai lavori.

DurarrTe iprimi giorrri della discussicne, i

delegaii si mostrarono in disacccrclo riguar-

dc all'oppcrtunità o meno di fissare dafe

precise ¡:er il dielogo. fu\entre Atenagora ed

i Paíriarchi di Anliochia, Alessandria e Ge-

rusalemme desiderano fissare luogo e tempo

per urla Conferenza con Roma, il pir) presto

pcssibile, iRussi vogliono aspettare sino

alla fine del Concilio Ecumenico.

Tutii sonc d'accordo che condizione indi-

spensabile per il dialogc è il riconoscimento

di parità e uguaglianza da parte di Roma.

Un segno delle buone dispcsizioni dei de-

legaii è la calda risposla data al saluto del

Papa il quale aveva invocato lo Spiriio Sanlo

affìrrchè guidasse le loro deliberazioni e ave-

va loro ricordato il patrimonio della devo-

zione mariana che cattolici e ortodossi con-

dividono.

t'2.

I
I

I

I
I
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( Noi apprezziamo - risposero i delegafi -
sinceramente le parole di amore e di pace.
Stiamo seguendo la slrada dei comandamen-
Îi del Signore nell'ailesa che si compia per-
feftamente il volere di Nostro Signore a

riguardo della sua Chiesa >.

ECUMENISMO IN PRATICA

Quando il predicalore protestante Billy
Graham introdusse a Boston la sua < cro-
ciata per Cristo >, il Cardinale Riccardo Cu-
shing, che si trovava a Roma per il Concilio,

moltissimo tempo. E la polizia di Boston
mi dice che voi siete fantastico . . .

- 
così potele capire perchè io non sia mai
caduto nelle loro grinfìe, ribatté il Car-
dinale.

- 
sa Eminenza, che io mi sento più vicino
a molti usi. e iradizioni cattoliche che
non a quelle protestanti ...

- 
d'accordo - concluse il Porporato - è per
queslo che nessun caltolico può ascol-
larvi senza perciò diventare un miglior
caitolico I

re i paracadutisti belgi, falciato da una raf-
fica di mitra alla testa e alla schiena. TuiTo

il mondo si è commosso a senfire la storia
di questo giovanissimo chirurgo (3ó anni)
che aveva dedicato tuTta la sua vita al bene
dei negri.

Carlson simboleggia tulti quei bianchi che

nient'altro vogliono dall'Africa se non l'op-
portunità di aiutarla. Egli era un abilissimo
medico che spinio da una forte fede cri-

stiana e dal suo senso di umanità, era ðn-

dato nel Congo per curðre i malati. Vi era

La moglie ed idue fìgli, di 9 e 7 anni, lo
seguirono a Wasolo nel Congo, dove arri-
varono nell'oliobre del l9ó3. ll lavoro da
compiere era enorme: aveva un solo ospe-
dale per 80 persone e doveva. curarne più
di centomila, affette dalle più strane e varie
malallie. Ma questa era la sua vita.

Disse egli un giorno: in queslo secolo sono
morli per Cristo molfe più persone di quanti
non siano stati i martiri dei primi secoli.

A quesÌa schiera anch'egli si è aggiunto, ed
il suo sacrifìcio non sarà certo vano.

fece emanare un cordiale indirizzo di ben-
venuto. Ritornato il Cardinale, il predicalore
si fece premura di andarlo a visitare per
ringrazia.rlo ed il loro incontro si lrasformò
in una autenlica festa di carilà crisliana.

Sua Eminenza chiese a Graham come facesse
a conservarsi così bene in forma:

- 
ho confìdenzzô in Dio, e prendo le vita-
mine, rispose scherzando l'ospite.

e poi contraltaccò :

- 
ho l'impressione di avervi conosciuto da

12 r\

Billy Graham,
predicalore evangelista,
ed il Card. Riccardo Cushing

MASSACRO NET CONGO

ll Doftor Paolo Carlson, medico missionario
americano, per due lunghi mesi venne usa-
lo come pedína dai ribelli congolesi mentre
negoziavano con gli StaÌi Uniti, il Belgio,
ed il governo di Leopoldville. Ogni tanto
veniva condannato a morte come < spia
americana >, per poi risparmiargli la vita
quando gli eventi bellici andavano a favore
dei ribelli. La sua fìne venne improvvisa-
mente, quando slavano per soppraggiunge-

il Medico Missionario Carlson
e la sua famiglia ín

preghiera prima dci pasti

già sfalo nel l9ól per sei mesi, come mem-
bro di una agenzia di soccorsi. Ciò che vide
allora gli fece cambiare tutti i progetti ed
il corso stesso della sua vila.

Tornato in America non potè più dimenti-
côre ibisogni del Congo. Come egli si

espresse ad un collega: se tu potessi sol-
tanto vedere, tu non saresli più capace di
mandar giù un solo boccone di panel E

poco dopo confessava che non poleva più
res istere.

DIO NON HA ABBANDONATO
¡r suo PoPoto

Secondo quðnÌo riferisce il Dr. J. Savasis

in un suo recenfe libro stampato nel Mes-

sico con l'imprimalur ecclesiastico, la MaCon-

na sarebbe ôpparsô in Lituania, in una fat-
loria collettiva locale. E'di straordinaria
consolazione per tutti i cattolici, specialmen-
1e quelli sotto direlta persecuzione, sapere
che la Madre di Dio continud ad essere in
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mezzo a loro, condividendo le loro angoscie

e tormenti.

Si ricordi che la Lifuania, questô piccola

Repubblica del Ballico, era stata l'avamposlo
del Caiiolir^e simc nel Nord Esl dell'Europa.
Poi i Russi l¿ sommersero nel 1939 e de-
portarono circa 400.000 persone verso la Si-

beria, senza tuttavia riuscire ¿c] esiirrguêre
la fede religiosa di quelle popolazioni.

La Vergine appôrve ad una ragazza di no-
me Francesca Macvyie, rnostrandosi addolo-
rata per i molti atei che vi erano in Liluania
e rinnovando la promessa di salvare il mon-
do, se gli uomini avessero collabcraic col
loro r i ic,r ¡'rc .r lli i:.
AItre persone sono sicìie. tecerli3nìcrtie f 1\,c-
rite da apparizioni. ll partilo ccmrrrri-l¡a ne
diede ironicamenfe notizia sulla stampa.
Quesfo ebbe l'effetÎo di moitiplicare i pel-
legrinaggi non solo dalla Lituania, ma anche
dalla Lettonia, dalla Bielorussia e dall'Ucrai-
na. Sono ôvvenute guarigioni miracolose.

Davvero, lddio non ha abbandcnaio il suo
pcpolo.

tA CHIESA A CUBA
Come la storia ha mostrato a più riprese,
dove la Chiesa è perseguilata, essa entra
in una nuova fase di rinascita e forza mo-
rale inconsueta. Così sta succedendo arrche

nell'isola caraibica, sotto la diltalura di Fidel
Cestro.

Dopo la deportazione di 140 sacerdoli nel
l9ó l, ne rimasero soltanto ì 27, i quali si

trorravano in gravissime diffìcoltà ogni qual-
volia dovevano soddisfare ibisogni spiri-
luali di coloro che ancora osavano andare
ô messa e chiedere i sacramenti.

L'anno scorso è stato dalo permesso a ó5
sacerdoti di entrare in Cuba e questo fu di
grandissimo sollievo ai loro confratelli sa-

cerdoti che erano cosfrelli alla domenica a

celebrare irr lre, quattro o più chiese, e a

compiere lunghi percorsi per raggiungere i

lcrc fedeli.

C l:rc e l. ir i s:nc co¡rvinti che la presente
situazione potrà protrarsi a lungc, e così

essi cercano di adattare il loro apcstolato
alle cc'rcli.r. icrri esistenli. Sono riuscili anche
ô sTrôppôre alr uire concessioni al governo.
Per es. i s:n ii¡r¿i'isli sono esenti dal servizio
mililare e con ciò stesso dall'indciir,rrrmen-
Jo nrai,>ri;i;,. E'possibile imporlare u11 limi-
lalo quantitativo cii r:,r il, per la siampa di
alcune pul:l:!ic.;zir-',ri r':liEio:r:.

Più importante di tutto, la Sania Secie è riu-
scita a lenersi al di fuori da iuiia l¿, confu-
sione ed il marasma della r ivclu; ion:, con
l'immenso vanlaggio di poìer r ir.lr¿,ncre a
Cuba a tener viva la fìaccola della íeclc.

LUTTO ALLA V¡ILLETTA

E' ntorto

Padre

ERMtr]VEGILDO

CORTELEZZI

æ
'::.'

æ
'::a-::',:t-=
'aa,:'.a.::,:::a

Padre Ermenegildo Corteleu¡i C,R.S.

P. ErmenegíLdo Cot'telezzi, da tuttí considera.to ed ammxrato quale
geloso cttstode clei ricordt, ptu carí ad ogni relr,gtoso somasco e
deuoto di San Girolamo EmiLiant, è morto. E' spirato set'enatnente
ln mattina presto del 25 nouembre sco?'so, esauf ito da un lungo
periodo d'immobilítà e dai moltí ønnt,, che ne ho.nno prostrato La
pur Jorte fibra.
IL M. R. Pacl¡'e Superiore, Don Stantsl.ao Cappelletti, gli ha qn¿mi-
nistrato I'Unzione degli Infermt,, mentre il P. Cesat'e Arrigoni,
recitaua assiente ai Nouízí Le preghiere per gLí agonizzunti. Poí
Ie spoglíe del cat'o deJunto, religíosamente corlposte, Dennero pol'-
tate nella sala tnortuaria apposttamente prepat'ata al, pian terreno,
per dar modo ud amtci ed amntiratori cIeI P&dre di poter porgergli
L'ultimo saluto e la pregluera di suffrøgio.
AIIe solenni esequie ch,e sí sDolsero iI 27 nouembre scot'so, tL M.
Reu. Padre Procu¡'atore, Don Gruseppe Faua, i¡t cíò delegato dal
Reu.mo Padre Generale, lesse un commosso discolso cornmemoro-
tiuo, suolgendo í seguenti deuotí pensieri.

< Erit in pace rnemoria eiLts.

Se ne è partito sil,enzioso, senzl, essere stato di peso ad alcuno:
proprio come lta f atto durante Ia Sua Lunql¿Lssíma uíta: 93 anní !
Il nostlo caro P. ErmenegiLdo Cot'telezzi non è piit !
Era tL píù anziano dei Padri Somaschí, iL decano, o. se meglio
posso espri.mel'mí, iL << nonno t> dell'Ot'díne.

II prenclere to la parola, addol,orata parola, in questo momento
clella Sua definttiua partenza da Somasca che Lo hs. uisto al Lauoro
sacerdotu.le per Io spazio píù Lungo della Sua esistenza, Jorse non
potrebbe ottenere iL gradírnento Suo perch,è, semplíce e buono,
non ha mat, uoluto distinzíoni o pretese.

esempio di celebrazione
euærirlica. secondo la

rifoìma liturgica (U.5.4.)
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Per questo Iu Tnia parol.a uuol essere sernpltce e filtale.
La notizia. della Sua rnorte gíunse a tuttí zmprouuísa. Tuttt tnJøttr.
sperauarno dt. uederlo restare ancora tra noi: nessuno lo sapeua
malato, fatta eccezione per quet. disturbi che I'etù recaua tneuzta-
btlmente con sè. iVessuno pensaua quindi douesse così røpidamente
Iqsctarct.

L'Ordtne Sorr¿¿sco piange cornrrosso Ia perdíta di un Suo caro
Padre, dí una d.etlà taite figure caratteristíche dez nostri Pød.ri.
Il Reu.mo Padre Generale tn modo pørticolare è rtmasto partt-
colarmente colptto ed addolorato per Ia perdttø di P. Cortelezzi
e, non potendo presenziare personalmente ai funeralí. dati t, mol-
tepltci tmpegnz del mornento, ha uoluto essere espressan-ùente rap-
presentato e che st. riuolgesse in Suo norne une parola dz rícordo
e di affetto.

E' un d.oueroso trtbuto aI Pad.re più anztano e uenerato, caro a
tante generaztoní det, Padrt, Somascht,, da tuttí consíderato ed atn-
rntrato quale geloso custode det ricordt più carz qI cuore dt. ogní
religioso so?nøsco e deuoto di S. Girolqmo.

Tuttt, tnfatti lo ricordio.mo per l'attaccarnento, tenace e fedele, aI
suo Ufftcio dt Custode della Vall.etta.

D'estate, d'inlserno, nei giorní bellt o piotsosi, salíuq sempre al
Santuarzo: così per quasz cinquønt'anní, senza un período dt ínter-
ruztone o di f eríe. E lassù accoglr,eua tuttt con tI sorríso del Padre
euangelicamente sempltce e sereno.

Pur non pctendo per il. suo stato moltiplícare la propria atttuitò.,
era dtuentato una tstituztone, stareí per dire come un qualcosa dí
insctndíbtle; P. Cortelezzi-Vallettu. Lo súesso indimenttcabile e
buon Papa Gtouanní conseruûDa ancora da Pontefice (nelle TJdienze
priuate) tL ricordo ptù caro e cordiq.le deglz zncontrí øuuti con P.
Cortelezzi alla Vall.etta !

IL buon Padre amabilmente sorrtdente, godexa quando il sacro re-
cznto del Luogo Santo s'alh.etaua dt grzda Jestose det bttnbi, quando
poteua riuolgere un buon pensíero aí uørz gruppt dí pellegríní,
quando la Sua rnano s'oJzaua benedtcente sut. pouerí, suglt, amma-
lati, sui sofferenti.

ALIa benedizíone uniua sempre una buona parola, tanto pt"ù ascol-
tøta quanto ptù znformata a semplicità e augurante iI bene, con
Ia pace.

E I'abbiatno uisto, ortnat quando glt anní aleuano raggiunto una
meta auanzata, salire znstancabtle alla Sua Valletta, sorreggendost
al Suo fido bastone. Anche quando un solo deuoto btsognoso di
grazie e di pace, ut gíungeua pellegríno nella nelosa gtornata
inuernale, era sicuro dz trouqre zl Padre per La benediztone dí S.
Gtrolarno e per la parola di conforto.

Esempío chiarisstmo dí tenace attaccamento al douere religioso, che
è montto ø facr,Ii tentatiuí dí euaszone o sostítuzíone; toccaua Lui;
nulla poteua dissuaderlo o tanto meno allontanarlo.

Fu tI suo più grande dolore cedere, un brutto giorno, píù che allo
ordtne det, rnedíct, o Superton, all'irnpossibilità fisicø.
Come fu uno det gtorni di maggíore gíota, purtroppo quella det
tramonto placido e sereno, Ia dornentca 26 Luglio u. s. quando fu
<< portato >>, nè st, poteua díuersamente, alla Valletta per celebrarut, iI
Suo 65omo di Messa.

Pur non riposando ll Suo sonno eterno lassù, all'ombra dei cipressi
ch,e fasctano dí silenzio e dí uerde lø Cappella mortuuria deí Padri
Somascht, dal momento clte í Superiort'hanno uoluto appagare un
comprensibile destderio deí parentz, tutti però non pottemo fare
u rneno dt, ricordarlo quando torneremo sul CoILe Santo per tro-
uare nellz. preghiera la pace dello spírito, cor1,e S. Guolømo ci
hø znsegnato.

Lo rtcordererno sempl,tce e buono e ct parrà di riuederlo sen'Lpre
accogliente e sorridente.

ERIT IN PACE MEMORIA EIUS !

S. Girolamo sí faccia tncontro aL Suo seruo f edele e rtconoscendogli
z merítt, acqutsití nei lunghz anní di seruízto al Suo Santuario,
come nelle case dz Como (del Crocifisso e Collegío Gallio) e di
'lreuiso tn cuí ha atteso alla cura ed educaztone det, gtouant,, lo
tntroduca nella uíta eterna clte il Stgnore ha prepørato per t, sem-
pltci e mzti di cuore.

E mentre deponiamo Ia. nostra preghtera dí suffragto dínanzt all,a
salrna del uenerato Padre, la sua cara dolce immagine rzmanga
esempio a nor, tuttt., soprattutto aLLe nuoue generazíoní, dz uera deoo-
zione a S. Girolamo che st traduco. in un amore generoso e fattzuo
xerso glí ammalatr,, t, poueri, glí orJani>>.

LO-rOJ

Tanto grande fu I'affetto e la deuozione det ntpoti e pronipott. del
caro deJunto, che esst, tanto Jecero e ottennero dz poter auere Ia
sepoltura del Padre nel cimttero del, paese natio. Così il 29 nouem-
bre scorso,la popolaztone dí Albiate Guazzone trtbutò at" restt, mor-
talt dt, P. Cortelezzí un solenne omaggio dz uenerazíone.

in posa, assiemc ad un gruppo

¡.-
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Erano presentt, tuttt. i Sqcerdotx Albiatesi uzuentt, tL Semínarto degli
Studentt, Filosofi Pauoniqni di Tradate, la Bandu Mustcale di Tra-
dote, zl GonJalone del Comune, nLLmerosissime rappresentanze dí
uomzní dt, Somasca e Vercurago, í Nouizt e Fratellí Somaschi guí-
clati dal Padre Supetiore e P. Maestro.

lI dtscorso funebre uenne tenuto dal comparrocchtano Don Gíu-
seppe Rauazzani che del P. Cortelezzi fece rileuare la stngolare
deuoztone a Gesù Eucuristico, l.'emore al,la Madonna, e il fiLiale
ttttaccamento a San Girolamo Emiliani, aL cuí seruizio iL Padre
spese quast tntntet'rottam,ente cínquant'annt come custode della
Val,Ietta dt, Somasca. L'oratore sottoltneò pure la grande semph,cítù
dello scomparso, Ia sua bontà e senslbllttà. profonda spectalmente
uerso i bisognosi, gli orfønt,, e gli ammalati.
Posso il Signore, per La preghiera dt tutti colot'o che Io conobbero
ed am,arono, darglí iL rtposo e la gloria eterna.

LOvOr
Padre Ermenegildo Colteiezzi era nato ad Albiate Guazzone, in
provincia di Varese, il 10 gennaio 1871. Entrato nell'Ordine dei
Padri Somaschi, aveva emesso la Professione Semplice il 10 otto-
bre 1895, quella Soienne l'B dicemble 1898. Era stato ordinato Sa-
cerdote il 2 febbraio 1899. Si dedicò al bene delle anime nelle
Case deli'Ordine, a Como, a Serravalle di Vittorio Veneto, a Tre-
viso, e finalmente a Somasca dal 1915 at 1964.

Lor-oJ
1l Sig. V. Mario di Calolzio ha offerto L. 50.000 in memoría del
P. E. C., suo íntimo e cartssimo anntco, cuí deue perenne ricono-
scenza per tI molto bene riceuuto.

In ntemoria del compianto Padre un nipote lta offerto L. 15.000.

la Parrocchia dci
55. Bartolomeo e Girolamo Emilieni

STATISTICA PARROCCHIALE

Quella spirituale naluralmente sfugge al

controllo. Dio solo può fare un computo
esatto. Quale grave responsabilità per il

Parroco ! Dovrò rendere conto e severo con-
to delle vostre anime. Miei cari fratelli, vi
supplico, aiutatemi con le vostre orazioni e

con la vostra operô.

Battesimi : N. ó

Cresime : N. ì8

Prima Comunione : N. 7

Matrimoni di parrocchiani

Defunti ' N. 7

N,ó

Un meslo e affettuoso ricordo pieno di rico-
noscenzð per il carissimo Padre Ermenegildo
Corlelezzi. Ringrazio vivamente tutti i par-

rocchiani per il commovente tributo di afietfo
in occasione dei funerali dell'indimeniicabile
Padre Custode della Valletta sia in parroc-

chia come al paese del Defunto.

{t rnaaca

Corne vive
la
Parrocckria
Stralciamo dalla letlera circolare che il M.'
Rev. Parroco, Don Stanislao Cappelletti, ha
inviato ai parrocchiani in occasione del S.
Natale:

OFFERTE raccolte durante questo anno
in Parrocchia
trarnite ( BUSTA DEL PARROCO > :

Gennaio L. 37.OOO

Febbraio L. 38.000
Marzo L. 35.000
Benedizione Case L. 25.000
Aprile L. 30.000
Maggio L. 33.500
Giugno L. 3ó.300
Luglio L. 31.000
Agosto L. 40.000
Settembre L. 21 .000
Oitobre L. 35.000
Novembre

impegnato per le Missioni

ln occasione della solenne festa della Ma-
dcnna degli orfani, sono state raccolte L.

100.000 per la grandiosa illuminazione co-
me contribulo della Parrocchia.

Vi ringrazio di gran cuore del vostro ge-
neroso contributo, tanlo più caro e signifì-
cativo poichè da parte vostra è un sacrificio.
ll Signore saprà ricompensarvi.

l¡ 19

Il l5 gennaio scorso piamente spirava la Signora Adal-
gisa Brivio Arrigoni, confortata dai sacramenti e as-
sistita dai familiari, particolarmente clal figlio P. Ce-
sare Arrigoni.
I funerali ebbero luogo a Bulciago in Brianza, il l7
gennaio. Riuscirono imponenti per numero di parte-
cipanti, accorsi a testimoniare la loro devozione ed
il loro afretto a P. Maestro, della cui opera spirituale
essi beneflciano ormai cla moltissimi anni.
Erano presenti numerosi Religiosi Somaschi di varie
Case, tra cui al completo i Chierici dello Stuclentato
filosofico e teologico di Magenta. Notevolissima la rap-
presentanza dei parrocchiani di Somasca, guidati dal
M. R,. Parroco, Padre Stanislao Cappelletti, con i No-
vizi, i Fratelli Coadiutori e le Suore.
Dalle pagine del Bollettino rinnoviamo a Padre Mae-
stro le pirì fraterne ed intime condoglianze, assicu-
rando Ia nostra preghiera per la pace eterna della
cara defunta.

l
t:
v

Ä.DALGISA BRIVIO MARIÄ
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TAVORO COMPIUTO

Ora permettetemi che io vi faccia presente il
lavoro fatto eseguire a benefìcio della nostra
parrocchia in queslo. mio primo anno.

ln Asilo
Dove da anni si lamentava la mancanza di
un razionale riscaldamenlo dei locali, si è
provvedulo con l'impianto dei calorifeii che
ora riscalda tutlo l'ambiente.

ln Oratorio
Per tenere la gioventù in paese e per creðre
un ambiente di fraterno avvicinamento, si

è acquistata una nuova e moderna macchina
del cinemalografo.

ln Chiesa
Si è provvedulo al reslauro del paramenlale

Le Religiose, Orsoline di 5an Girolamo
Emiliani, che con lanto amore sÌ occu.
pano di cucina e guardaroba per la Par.
rocchia, il Santuario e la Casa Religiosa.

solenne ridofio a tal punto da essere inu-
sabile.

Restauro di una eccezionale pianeta prezio-
sissima.

Questi due lavori erôno urgentissimi perchè
un ulteriore induþio ci avrebbero esposti al
pericolo di perdere per sempre due valori
arfistici.

Ho cercalo nella mia pochezza di provve-
dere alle necessità più impellenti abbraccian-
do con sguardo panoramico i bisogni più
urgenfi di tutte le attività parrocchiali.

Ma la cosa più bella è l'avere ottenuto il
permesso della celebrazione di una Messa
vespertina alla domenica e nelle feste di
precetto. Così si dà possibilità di ascolla,re
la S. Messa in parrocchia a quella categoria
di parrocchiani che sono impossibililati al
mattino di soddisfare al precello festivo.

OTTOBRE

- Corti Ernesta: guarita dalla cura della
anca, ofÊre a S. Girolamo I'apparecchio.

- una signora offre un cuore d'argento mo-
tivando: * Sono in via di guarigione per gra-

zia di S. Girolamo. E'già quasi un anno che

mi reco in Santuario. Ora sono vicina al

matrimonio ed affinchè tutto vada bene offro
il cuoricino ".

- Pagani Pierangela in Fappani di Berga-
mo: viene la mamma a dire della grazia

ricevuta dalla figlia.

- una signora: " voglio abbonarmi al gior-
nalino, e così, resto sotto la protezione di S.

Girolamo?

Cosa intendere dire?

" Non so spiegarmi: voglio dire se con iI
giornalino, sarò anche io benedetta da S. Gi-
rolamo ".

" Ma sicuro! Col chiedere I'abbonamento al

giornalino, dimostrate di interessarvi del be-

ne che fa S. Girolamo. Egli dal cielo vede

iI vostro amore e la vostra fede per Lui e

Lui benedice ".

- coniugi Colombo Panzeri di Pontida offro-
no L. 1.500 più una vera d'oro. Sperano nel-
aiuto di S. Girolamo perchè dicono: u O la
bambina non dorme mai e fa disperare, o

lui cade dalla moto ,.

- Un corteo nuziale viene a trovare S. Gi-
rolamo. Accendono candele. IJna mamma

corre nella cappella delle b-'nedizioni e: "Pa-
dre mi dica una S. Messa per i miei "sciett,,
è una grande responsabilitàl .. . . " ha le la-
crime. Arrivano poi tutti per la benedizione. 

t

- Gente di Germanedo: Padre vecchio, una

figlia sposata con la bambina: - Abbiamo

fissato di venire ogni mese per un anno. Mio
padre ha fatto una operazione e gli hanno

estratto la milza. I1 dottore aveva detto che

poteva morire. Noi abbiamo pregato S. Gi-
rolamo ed adesso migliora sempre più ".

- 
Signora di Gallarate: " Sono piena di

tribulazioni ma sono rassegnata. Ho voluto
venire a trovare S. Girolamo e fare la mia
offerta (L. 1000) ".

- 
Una signora napoletana buona e compita,

lavora col figlio di 19 anni: lui saldatore, lei
ad una macchina. Per la crisi sono stati li-
cenziati: li raccomandai a P. Marinoni di
Bellinzona.

- 
Due sposi di Calolzio. Lui è aíÏetto da mali

viscerali e soffre da anni mal di capo. Chie-

dono grazia a S. Girolamo. Si sono confessati.

- 
Signora Colombo di Milano: Ha un figlio

adottivo sessantenne e pensionato che la tra-
scura. Ha già lasciato a lui tutto. Spera in
S. Girolamo.

il Club Filod¡ammatico
Miani dopo la sua

più re.ente esibizione
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NOVEMBRE

- Un uomo di. ..
" Io venni da ragazzo. Non camminavo da

solo, ma mi trascinavo con un bastone. Ave-
vo i muscoli delle gambe rattrappiti. Sono

venuto così infermo e me ne ritornai senza

bastone ,.

-- Gruppo di otto suore di Maria Bambina

- Gruppo: Oratorio Femminile Castiglione
Olona, 40 ragazze accompagnate da 2 suore.

- Gruppo: Grumello del Monte (Bergamo)
60 persone accompagnate dal Parroco.

- Seminario di Como (80 fiIosofl) accompa-
gnati dal Rettore.

- Offre piangendo L. 1000 acclamando: "Qui
si parla tanto bene! Girolamo mi ha sempre
benedetto,.

- Un Signore " Sono arrivato dall'Inghilter-
ra e ho voluto venire a trovare S. Girolamo,
dopo 40 anni,.

DICEMBRE

Un buon uomo che vive aIIa giornata mani-
festa il rincrescimento di essere mancato ai
funerali di P. Cortelezzi, farà per lui la Co-
munione domani. Offre L. 2000.

- Conducono una bambina epilettica. Fa
pena per le contorsioni e i genitori, papà e

mamma: " L'abbiamo messa sotto la prote-
zione di S. Girolamo ".

- Gruppo: Asilo di Vercurago. Accompa-
gnati da una Suora.

- 
Invernizzi di OÌginate oftre L. 3.000 a S.

Girolamo perchè la scampò betla da un in-
contro con auto, in moto affrontò in pieno
e rimase illeso mentre si vide morto al primo
intuito del cozzo.

OFF'ERTE r,aq.q.iunØeLe ¿A \t
L. 20.000
L. 5.000
L. 1.000
L. 5.000
L. 8.000
L. 5.000
L. 5.000
L. 10.000
L. 10.000
L. 1.000
L. 3.000
L. 10.000
L. 5.000
L. 10.000
L. 5.000
L. 5.000
L. 25.000
L. 5.000
L. 30.000
L. 10.000
L. 5.000
L. 10.000
L. 300
L. 1.000
L. 1.000
L. 5.000
L. 5.000
L. 1.000
L. 1.000
L. 500
L. 500
L. 500
L. 500
L. 2.000
L. 500
L. 500
L. 1.000
L. 1.000
L. 1.000
L. 250

N. V.
Arditi Dina
F. M.
Giorgio L.
F. M.
CleIia Gilardi
Filippo Tocchetti
Lelia Nova
Mario C.
A. Cl.
M. Conti
C. P.
F. A.
Brivio A.
Pr. Anna
R. Antonio
Fr. M.
G. C.
N. N.
Sorelle R.
Carsana A.
Rag. Galdini
Acquistapace Laura
Manimi
Mereghetti Francesco
M. A.
M. A.
Rosa P.
Pazzanella Sup. V.
R. Laura
Tentori S.

Tentori L.

Orario Autolinee STEGAV
CHIUSO PER LECCO:
4.58f - 5.33f - 5.58 - ó.ìB - 6.40 - 7 - 7.t}f - 7.20 - 7.30 f. - 7.40 - 7.s0f - I
8.10f -8.20 - 8.30-8.40 - 9 - 9.20 -9.40-ì0- 10.20 - 10.40 - ìl 11.20 - ì1.40
12.12.20 - 12.30Í - 12.40 F - 12.50f - l3-13.ì0f -13.20 - ì3.40 - t4 - 14.20
t4.40 - ì5 - 15.20 - 15.40 - 16 - 16.20 - 16.40 - 17 - 17.20 - ì7.30 - 17.50 - ì8.10
18.30 - r8.s0 - ì9.10 - 19.30 - 20 - 20.20 - 20.40 - 2t - 21.30 - 22.07 - 22.40 - 23.15
Q3.45 e 0.'l5 solo sobolo e feslivi).

CHIUSO ARRIVI DA LECCO :
4.52Í-5.27 f -5.55f - ó.15 - ó.35f -ó.57 -7.tBf - 7.28 f - 7.38 -7.48f - 7.sB-B.0Bf
B.t7 Í - 8.28f - 8.38 - 8.57 - 9.\7 - 9.57 - t0.t7 - 10.37 - 10.57 - 11.t7 - ì1.37 - ì.l.57
r2.ì8 - r2.2Bf - 12.38 - t2.48f - 12.s8 - 13.08Í - 13.17F - ì3.28f - 13.38 - 13.58
14.17 - 14.37 - 14.57 - ì5 ì7 - 15.37 - 15.57 - 16.17 - 16.37 - 16.57 - 17.17 - 17.27
ì7.48 - lB.0B - ì8.28 - 18.48 - 19.08 - 19.28 - 19.48 - ì9.58 - 20.08 - 20.18' 20.37
20.57 - 21 .17 - 22.05 - 22.31 - 23.07 Q3.42 e 013 solo soboto e festivi)
f - solo giorni feriali - F - solo giornl festiv¡.

Orario Autolinee SAL
VËRCURAGO PER IECCO:
6.28Í -7.13f -7.28f - 8.03f -9.ì0f -10.02-lt.s2-13.28t - 14.08f ì5.48
r7.33 - lB.2B f - 20.18.

VERCURAGO PER CATOTZIOCORIE . OI.GINATE:
7.02f - 7.37f -8.32 I - ì0.32 ll.s2f - 12.32 - 13.52t 14.37 t6.t7 17.07

t8.12-19.02-20.42.
f - solo giorni feriali - F - solo giorni feslivi.

VERCURAGO - BERGAMO :

Vercurogo p. B.l9 - Bergomo o. 9.10.

Orario FERROVIE DELLO STATO
VERCURAGO PER IECCO:
ó.rì -ó.58-7.17 - 8.51 ì2.04-13.37 - 13.48.-t4.2t - ló.10 - \7.43 - 18.49

18.58 - 19.35 - 20.35 - 2t.37 - 23.56.

VERCURAGO PER MILANO :

4.31 -5.34-6.25-12.02.-13.57 o 15.33-ló.33. ló.54o ì8.51 -19.37
2\.37.

VERCURAGO PER BERGAMO:
6.39 - 7.24-12.02 - 13.50-16.42 - t7.41 -ì9.00 o -21 .09.
O = si cambia a Calolzio - * 

= solo al sabato non feslivo.

ARRIVI DA IECCO:
4.31 - 5.33 - 6.24 - 6.38 - 7.23- 8.50 - 12.0ì - 13.45 - 1532 - ìó.41 - ì7.40 - ì8.50
r93ó - 21.31.

TARIFFA BIGIIETTI:
Per Lecco andata L. 100; andalð e rilorno L. 100.
Per Milano andata L. 400; andata e rilorno L, 700 Festivo [. 700.
Per Bergamo andata [.250; andata e rilorno L.500 - Feslivo L.400.
I bômb¡n¡ fìno a 4 anni viaggiano graluitðmente; da 4 a l4 anni pagano melà b¡9lielto.
Abbonamento mensile per Lecco l.1.700; per Milano l-.5.40O; per Bergamo t.3.950.

F. G.
B. G.
B. G.
B. G.
B. G.
C. A.
C. G.

I

i
I
I

I

i
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Dott. F. G

Jaconis Raffaello di Rossino per grazia rice-
vuta guarito senza intervento chirurgico of-
fre catenina d'oro.
Fr. B. G. un anello d'oro.
Fam. B. G. P. una spilla e due catenine di
oro a Maria Bambina.
M. S. un medaglione d'oro.
B. B. Spilla d'oro, fede.
Fam. G. G. catenina d'oro.
V. F. un paio di orecchini.
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E' DOVERE Dt OqNt DEVOTO DI

s,A'N q|ROL,{MO EMILI,ANI

,ABBON,1RSI E DIFFONDERE

IL BOLLETTINO DEL SANTUARIO

IL SANTUARIO DI S."GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI

sÀNruARro S. GIROLAMO EMILIANI - rEL. 61.481 (LEcco) - SOMASCA pRov. BERGAM0
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